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Prefazione

Quando si parla di identità religiose e di profili dottrinali, la 
tendenza attuale è smorzare le differenze, smussare gli angoli e 
ammorbidire i termini. Molte delle rievocazioni storiche religio-
se (come, ad esempio, quella dei 1700 anni del Concilio di Ni-
cea) prestano il fianco a questa rilettura. Si è ormai consolidato 
il sentimento che i dogmi dividano e non concorrano all’unità 
della fede. Questa non è però solo un’idea del primo liberalismo 
teologico, ma anche una distorsione della realtà storica. Per la 
fede biblica e storica l’unità della vita deriva dalla comune com-
prensione della verità.

Dunque, siamo consapevoli che presentare un libro sull’i-
dentità riformata battista può apparire come un voler cercare 
il pelo nell’uovo e fomentare il particolarismo divisivo. Invece 
di volare alto e parlare della cristianità in generale o della reli-
giosità diffusa, perché mai soffermarsi sul vissuto confessante 
della fede riformata battista? Pur avendo contezza dei rischi di 
avere della fede evangelica una visuale provinciale e settaria, 
consideriamo ogni tentativo di chiarire e approfondire la propria 
identità come un esercizio favorevole al dialogo, al confronto e 
all’unità vera del popolo di Dio. In questa prospettiva, l’afferma-
zione dell’identità riformata battista non si pone in concorrenza 
con l’impegno per l’unità cristiana, ma la intende, in senso bi-
blico, come comunione reale tra coloro che sono “nati di nuovo” 
(Giovanni 3). Proprio perché radicata in questa comprensione 
dell’unità, essa costituisce una forma coerente e responsabile di 
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partecipazione alla vita del popolo di Dio, e fonda il dialogo su 
convinzioni rese esplicite e condivise. Questo libro vuole essere 
al servizio di tale obiettivo. Più e meglio sappiamo chi siamo, 
più e meglio sappiamo interagire in modo significativo nel mon-
do plurale.

Cosa distingue il cristianesimo evangelico qui presentato e 
le altre confessioni cristiane? Cosa vuole dire essere una chiesa 
riformata battista? Cosa significa vivere un cristianesimo con-
fessante? E come si traduce tutto ciò nel contesto italiano, se-
gnato da altre forme religiose come il cattolicesimo romano e, in 
misura minoritaria, dal protestantesimo storico? Le pagine che 
seguono permetteranno a molti evangelici di riconoscersi nei 
tratti delineati dal testo e sentirsi a proprio agio: è la forza della 
verità biblica come pure dell’unità cristiana.

Siamo grati al prof. Pietro Bolognesi per aver saputo conden-
sare in questo libro così tanto materiale biblico, storico e teolo-
gico e di averlo elaborato con la consueta lucidità e profondità. 
Molte nostre chiese lo hanno già approfondito in incontri ad hoc 
traendone beneficio e stimolo per la crescita. Ci auguriamo che 
questo libro sia occasione di presentazioni e di dialoghi allargati 
dentro e fuori il mondo evangelico.

Nel presentare la ripubblicazione della Confessione di fede 
battista del 1689 e del Catechismo di Spurgeon, due pietre milia-
ri della storia della chiesa, nel 2012 scrivemmo che essa espri-
meva “la vitalità del battismo riformato anche nel nostro Paese, 
sebbene in forme modeste ma in crescita”1.

Questo libro è un’ulteriore attestazione di questo sviluppo 
non esplosivo ma costante. Esso viene pubblicato a 20 anni dal-
la costituzione della Chiese Evangeliche Riformate Battiste in 
Italia (CERBI). Fu nel 2006 a Bologna, infatti, che il movimen-

1 La fede riformata battista. La Confessione di fede battista del 1689 e il 
Catechismo di Spurgeon, a cura delle CERBI, Caltanissetta, Alfa & Omega, 
2012, p. 26.
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to battista riformato in Italia, dopo aver visto fiorire istituti teo-
logici, case editrici, convegni e chiese locali, ha assunto anche 
una veste associativa tra chiese confessanti.

Mentre guardiamo indietro a questa non più trascurabile 
storia rappresentata da una “grande schiera di testimoni” (Ebrei 
12:1a), guardiamo avanti fiduciosi che la crescita delle chie-
se riformate battiste conoscerà altre tappe di consolidamento 
ed espansione nella gara della fede (Ebrei 12:1b). Soprattutto, 
guardiamo in alto al Signore Gesù, “Colui che crea la fede e la 
rende perfetta” (Ebrei 12:2).

La Compagnia degli Anziani
Chiese Evangeliche Riformate Battiste in Italia
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Introduzione

Con molti altri, sono persuaso che la visione battista sia la visio-
ne del cristianesimo delle origini. A parte le tante problematiche 
che caratterizzano le azioni umane, al momento attuale, la nostra 
comprensione della rivelazione biblica ci sembra riconducibile 
alla concezione riformata battista del diciassettesimo secolo.

Dicendo “evangelico-riformata”, pensiamo evidentemente alla 
riscoperta dell’evangelo del sedicesimo secolo. I riformatori del 
sedicesimo secolo sono certamente stati usati da Dio per un’a-
zione gigantesca nel riportare in primo piano il primato di Dio 
nell’opera della salvezza. Siamo però persuasi che non si dia rifor-
ma evangelica senza riforma della chiesa o senza ripensamento 
dell’ecclesiologia. Ogni incertezza su un tema del genere rischia 
di compromettere il consolidamento della fede stessa. Il dicias-
settesimo secolo ha completato lo sforzo di riforma della chiesa 
aggiungendo al rinnovamento della teologia e della soteriologia 
quello dell’ecclesiologia. Quest’ultimo costituisce un passo im-
prescindibile nella comprensione e nell’applicazione del messag-
gio biblico rispetto alla riforma magisteriale, affinché il messaggio 
dell’evangelo sia colto nella sua ottica pienamente trinitaria.

Per evitare d’allargare però troppo lo sguardo e d’ingigantire il 
testo, ho dovuto scegliere di lasciare dei vuoti. Confido pertanto 
nella clemenza del lettore se alcuni argomenti non sono stati 
trattati o non sono stati approfonditi nella misura necessaria. 
Non è mai facile scrivere multum in parvo, ma ci ho provato.

Gran parte delle sollecitazioni sono nate nel contesto di una 
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serie di studi per la chiesa riformata battista a Padova e sono 
state lasciate tali e quali anche per dare l’humus pastorale che 
le animava. Si capisce che anziché un taglio storico-didattico, 
queste pagine hanno un taglio teologico-pastorale. Qualcosa di 
questo humus traspare dai numerosi interrogativi che conclu-
dono diverse sezioni e dalle predicazioni al termine dei capitoli. 
Ciò può dare un’idea del percorso che sta alle spalle delle pagi-
ne che seguono.

Un libro nel campo dell’ecclesiologia fatta da un italiano in un 
tempo come questo può essere visto come un’ambizione eccessi-
va. Ho scritto come teologo e non come storico. Tante questioni 
avrebbero richiesto elaborazioni più dettagliate e complesse. An-
che per questo non ci sono note a piè di pagina. La bibliografia 
finale può però permettere d’allargare la prospettiva e articolare 
meglio certi spunti. Il desiderio è che emerga un certo profilo e 
che esso contribuisca all’espansione del regno di Dio.

Il testo può anche essere considerato inadeguato rispetto agli 
interessi e al clima prevalente. È possibile che tale iniziativa sia 
oggetto di critiche, polemiche e sia combattuta. I riferimenti 
all’identità suonano strani nel nostro tempo. È appena il caso di 
dire però, che la fisionomia tratteggiata nelle pagine che seguo-
no non è qualcosa d’esclusivo ed escludente, ma di dinamico. 
Un’identità da abitare è un invito all’integrazione e al rilancio di 
un messaggio. Un invito al superamento dei localismi e partico-
larismi per pensare in termini storici ampi e aperti.
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Cristiani

Una delle cose più strane è che mentre molti sono ansiosi di 
definirsi, i cristiani non partirono da questa necessità. Se essi 
furono chiamati “cristiani”, lo furono grazie a certe peculiari ca-
ratteristiche. La loro vita era veramente polarizzata dalla perso-
na e dall’opera di Gesù Cristo. Confessavano per davvero “Gesù 
come Signore”! Tra loro ed il Signore Gesù c’era un rapporto 
così particolare da giustificare una piena identificazione: “per 
me il vivere è Cristo” (Fl 1:21)! Le loro scelte di vita erano tal-
mente chiare da indurre chi li osservava a identificarli con un 
termine che faceva riferimento a Cristo (At 11:26).

Pur venendo da una tradizione religiosa importante come l’e-
braismo, la figura del Signore Gesù aveva impresso un marchio 
del tutto particolare alla storia e alle loro vite al punto da deline-
are una fisionomia ben precisa. Non era un fenomeno sociale, 
ma personale. Coinvolgeva tutta la loro esistenza, le loro con-
vinzioni di fondo, le loro scelte etiche, la loro visione del mondo. 
Erano cambiati i pensieri, i comportamenti e gli ideali di fondo; 
la mente, il cuore e la vita. La svolta era stata talmente radicale 
da fare di loro dei veri e propri discepoli.

Davanti agli scatenati presenti alla sua esecuzione, Policarpo 
da Smirne si limitava a dichiarare christianus sum (sono cristia-
no). Era un modo per confessare nel proprio tempo qualcosa di 
centrale e primario per la propria vita, qualcosa che poteva porta-
re al martirio. L’appellativo di cristiano non era un termine vuo-
to o semplicemente descrittivo. Non evocava una componente 
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della società come tante altre, ma rimandava ad una visione del 
mondo esclusiva. Si opponeva ad ogni idolo, proclamando che 
non v’era alcun altro attraverso cui si potesse essere salvati.

Cristiano viene da Cristo che è la traduzione dell’ebraico 
Mašiakh, cioè Unto. Gesù vuol dire Salvatore, ma i primi di-
scepoli non furono chiamati “gesuiti”. Essi non erano salvatori 
insieme a Cristo, ma associati a lui nell’unzione che egli aveva 
ricevuto. “Quanto a voi, avete ricevuto l’unzione dal Santo e 
tutti avete conoscenza” (1 Gv 2:20, 27). Se da un lato la relazio-
ne con Cristo implicava una stretta unione dall’altro implicava 
un altrettanto forte distinzione. Cristo rimaneva Dio incarnato. 
Non era ammessa alcuna confusione o relativizzazione.

Accanto al termine “cristiani”, nel corso del tempo sono stati 
individuati diversi termini per delineare la fisionomia cristiana 
nei vari contesti. Si sono usati i termini “evangelici”, “riformati”, 
“battisti”, tutti termini che mettevano l’accento su una specifica 
particolarità del loro essere. Tali termini sono serviti a tracciare 
contorni abbastanza specifici.

Un impegno autentico nei confronti del Cristo storico e bi-
blico quale Salvatore e Signore.

Un senso di peccato insieme al pentimento e alla riconcilia-
zione con Dio.

Una sollecitudine a seguire Cristo come discepolo prenden-
do la croce.

Una incorporazione al popolo di Dio nella sua espressione 
locale.

Una determinazione per l’impegno a servire Cristo in parole 
e azioni alla gloria di Dio.

Un’attesa della gloriosa venuta del Signore Gesù per giudi-
care.

Davanti a una fisionomia così ambiziosa e anche modesta, vale 
la pena fare qualche ulteriore passo per comprendere come possa 
darsi una simile forma di fede. Termini come cristiano, evangeli-
co, riformato, battista serviranno a percorrere tale itinerario.
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PA R T E  P R I M A

Abbiamo un credo

Come si è detto, il primo termine è quello di cristiani. Cosa 
significa essere cristiani? Molto semplicemente essere cristiani 
significa essere persone che si sono fatte dire la verità su loro 
stessi e sulla storia di cui far parte al punto da essersi affidati a 
Dio grazie al patto realizzato da Gesù Cristo una volta per sem-
pre alla croce ubbidendo di cuore a tale verità.

Si lasciano gli idoli della creduloneria e della superstizione, 
come quelli della diffidenza, della sfiducia e dello scetticismo. 
Si lascia cioè tutto ciò che non è altro che frammentarietà per 
stupirsi abbracciando qualcosa d’integrale, anzi, Qualcuno. “Io 
sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per 
mezzo di me” (Gv 14:6).

Siccome in lui abita tutta la pienezza, la si fa finita con ogni 
altra forma di salvezza. Anzi, tutte le altre vie sono viste come 
salvataggi, non come salvezza. “In nessun altro è la salvezza; 
perché non vi è sotto il cielo nessun altro nome che sia stato 
dato agli uomini, per mezzo del quale noi dobbiamo essere sal-
vati” (At 4:12). Alla pluralità delle pseudosoluzioni si sostituisce 
l’esclusivismo della sufficienza di Gesù Cristo.

La fede cristiana si distingue così per l’autorità dell’adozio-
ne. “A tutti quelli che l’hanno ricevuto egli ha dato il diritto di 
diventare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel suo nome” 
(Gv 1:12). Ciò include (a) l’unione a Cristo (Gv 20:17); (b) la 
comunione con tutti i suoi benefici attraverso l’eredità (Sl 2:8; 
Ro 8:17); (c) la gioia in Dio come scopo più elevato, intenso e 
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finale (Gv 14:1); (d) la partecipazione alla vita del popolo di Dio 
e (e) l’attesa serena della venuta del Signore. La fede cristiana 
si configura quindi prima di tutto come un’affermazione e non 
come una negazione. Essa mira alla vita, all’unione e alla gioia.

Per evitare d’improvvisare o di lanciare messaggi ambigui in cui 
tutti possono più o meno ritrovarsi, può essere utile partire dalla 
fede cristiana delineata nel corso del tempo anziché riferirci all’e-
sperienza dell’uno o dell’altro. Per riassumere i punti capitali del-
le credenze del cristianesimo esistono, in effetti, diverse formu-
le. Esse sono spesso state vergate col sangue di martiri che pur di 
mantenere la propria lealtà a Cristo, erano pronti anche alla perdita 
della vita. Va d’altro lato notato che una scelta di vita così ambizio-
sa come quella della fede cristiana non possa essere circoscritta 
all’esperienza individuale, ma debba collocarsi in una cornice un 
po’ più ampia. Sapere che l’uno o l’altro abbiano mostrato un tale 
impegno può essere edificante, ma la posta in gioco è troppo ampia 
per accontentarsi di qualcosa di modestamente personale.

La prima formula che si può evocare sarebbe il Credo aposto-
lico, ma ad esso si potrebbe aggiungere il Credo Niceno e il Credo 
di Atanasio. Si potrebbero studiare in modo approfondito questi 
credi e rendersi conto che, a parte alcune parti sviluppate più 
chiaramente nell’uno o nell’altro testo, esiste un nocciolo unitario.

Cercheremo di richiamarlo alla mente, senza poterlo appro-
fondire in modo rigoroso.

1. La Bibbia

Crediamo che l’originale della Bibbia sia totalmente ispirato da 
Dio e sia pure la somma autorità per tutto quello che Dio ci 
comanda di credere e di fare. C’è un’ “evidenza” delle Scritture 
che rimanda sia alla loro origine divina che alla capacità dello 
Spirito Santo di orientare e convincere.

Una convinzione molto radicata nei cristiani è che il Dio bi-
blico sia un Dio che ha parlato, non un idolo muto e che non vi 
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possa essere alcuna vera certezza senza andare alla Bibbia. “Alla 
legge, alla testimonianza, se il popolo non parla così, non vi sarà 
per lui nessuna aurora!” (Is 8:20). I cristiani hanno smesso di 
fidarsi di altre autorità.

Cristo era totalmente persuaso di questa verità al punto da 
affermare che nemmeno uno iota sarebbe passato. “Poiché in 
verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, neppure 
un iota o un apice della legge passerà senza che tutto sia adem-
piuto” (Mt 5:18; 2 Ti 3:16-17; 2 P 1:21).

Siamo veramente sicuri che la Scrittura sia “la somma autori-
tà per tutto quello che Dio ci comanda di credere e di fare” e la 
nostra certezza? Siamo sicuri che la nostra sensibilità moderna, 
il parere del tale studioso, l’invito di quel religioso, la profezia di 
quel pastore, ecc., non tenda ad avere il sopravvento?

Rispetto all’idolatria della superstizione, della ragione e delle 
tante altre idolatrie forgiate dal cuore umano, la Scrittura ha 
veramente la forza d’imporsi alla nostra coscienza?

2. Dio

Crediamo in Dio come Colui che è uno nella sua essenza ed esi-
ste da sempre in tre persone: Padre, Figlio e Spirito Santo. Egli 
si è rivelato all’uomo specialmente nella Scrittura, permettendo 
di prendere posizione nei confronti delle tante false divinità. 
Nello stesso tempo, egli ha liberato dalle strettoie del monismo 
e del pluralismo aprendo a una dinamica vitale.

Dio è sovrano nella rivelazione, nella creazione, nella prov-
videnza, nella redenzione e nel giudizio, ed è degno di ricevere 
ubbidienza, lode e adorazione. suoi sono il regno, l’onore e la 
gloria, per questo non lo si cercherà mai invano.

Gli idoli saturano la nostra cultura. Sono forme di vanda-
lismo del mondo di Dio. Siccome sono false divinità, sono la 
più grande offesa a Dio e bisogna demolirli (2 Co 10:4-5). Il 
peccato è stato questo fallimento della liturgia umana. Invece 
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d’onorare il Creatore, si è onorata la creatura. Anziché Dio, si 
è onorato l’idolo. È forse abbastanza normale rigettare le divi-
nità forgiate dalla superstizione umana nel corso del tempo in 
quanto inconsistenti e menzognere, ma i cristiani hanno anche 
dichiarato un pieno sì al vero Dio Padre Onnipotente che ha 
creato i cieli, la terra e tutto ciò che è in essa (Ge 1:1-2; De 6:2; 
Is 45:18-19; 1 Co 8:5-6; Ef 4:2-6; Ap 4:11).

Siamo veramente sicuri di declinare la nostra vita in sintonia 
con un Dio che è Padre, Figlio e Spirito Santo o i miei ragiona-
menti sono poco trinitari? Mi sono mai chiesto se non attribui-
sco a Cristo un certo ruolo, ma molto meno a Dio e allo Spirito 
Santo? Mi rendo conto come le categorie trinitarie liberino da 
condizionamenti conservatori e progressisti?

Riusciamo veramente a collegare la sovranità di Dio con am-
biti quali la rivelazione, la creazione, la provvidenza, la reden-
zione e il giudizio o provo qualche imbarazzo? Una sovranità 
in qualche modo relativizzata va ancora chiamata sovranità o 
è altro? Possiamo serenamente affermare d’aver rigettato ogni 
tipo di presunto assoluto (natura, coscienza, libertà, autonomia, 
responsabilità, ecc.)?

3. Gesù Cristo

Gesù è il Figlio di Dio che si è incarnato ed è nato dalla vergine 
Maria. In quanto vero Dio e vero uomo, Gesù Cristo non visse 
solo una vita santa, ma fu nostro rappresentante e sostituto, e 
fece tutto questo affinché in lui noi diventassimo giustizia di 
Dio: sulla croce cancellò il peccato, propiziò Dio e, caricando-
si della totale pena dei nostri peccati, riconciliò con Dio tutti 
quelli che credono. Risuscitò dalla morte e ascese in cielo. Da 
là ritornerà in potere e gloria.

Siccome lui è l’unico mediatore tra Dio e noi uomini ed è 
sia all’inizio che alla fine della storia, è con lui che bisogna fare i 
conti. Egli è l’unico Salvatore che va riconosciuto quale Signore 
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in quanto solo in lui è la pienezza che appaga. In lui sono riconci-
liate tutte le cose perché la sua signoria s’estende a tutta la realtà 
(Mt 16:13-14; 20:28; Lu 1:33; 19:10; Gv 1; At 4:12; 1 Co 15; Ga 
3:13; Cl 3:2; 1 Ti 2:5-6; Eb 1:2-6; 9:12; 10:10; 1 P 3:18-20).

Gesù non è un piccolo dio, non un quasi Dio. Egli è total-
mente Dio per cui guardando a lui si vede il Padre. Tutto allora 
cambia. La convinzione che Gesù sia vero Dio e vero uomo ha 
delle conseguenze anche nella concezione della nostra vita cri-
stiana? Se l’umanità di Cristo viene trascurata si ha difficoltà 
a vedere la pienezza dell’opera redentiva per l’uomo nella sua 
interezza e la riconciliazione di tutte le cose.

L’Evangelo è molto sereno quanto al significato della riconci-
liazione di Cristo e lo rapporta alla creazione tutta intera senza 
alcun bisogno di aggiunta. Possiamo dire di sentirci appagati in 
essa e che rigettiamo ogni ipotesi d’aggiunta alla sua opera?

4. Genere umano

Dio ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza. Il primo 
uomo peccò rompendo l’alleanza col suo Creatore per cui ogni 
uomo nasce con questa natura peccaminosa. Essa si traduce in 
peccati personali e in senso di colpa. Malgrado l’inconfondibile 
trionfo dell’ego che caratterizza l’orizzonte contemporaneo per 
cui non ci si limita a ciò che appare e si tenta di scrutare ciò che 
vi è dietro, il senso della colpa non può essere sradicato. Esso 
rimanda a qualcosa di primordiale al punto da non poter essere 
superato da alcuna educazione.

L’uomo è quindi corrotto dal punto di vista fisico, mentale, 
volitivo, emotivo, spirituale, e condannato alla morte in modo de-
finitivo e irrevocabile. Persino il suolo è stato maledetto. Si tratta 
d’una aridità che consuma in profondità e dalla quale l’uomo può 
essere liberato solo se Dio stesso interviene nella sua grazia.

Il supremo bisogno d’ogni essere umano è, infatti, d’essere 
riconciliato con Dio, perché siamo fuori dall’alleanza e sotto la 
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sua giusta e santa ira. L’unica speranza d’ogni essere umano è 
l’amore immeritato di questo medesimo Dio, il quale è l’unico 
che può salvare e restaurarci a sé stesso. Uno dei segnali più 
chiari dell’opera dello Spirito Santo in chi diventa cristiano, è 
proprio questo senso di peccato, indegnità e giudizio (Gv 16:8).

Il senso di colpa che qualcuno considera uno dei maggiori 
ostacoli allo sviluppo di una civiltà, ha invece uno straordinario 
valore sociale perché favorisce il senso di responsabilità morale. 
La cancellazione del senso della legge e della colpa, comporta 
anche la demolizione del senso di responsabilità e collettività 
(Ge 1:27; Ro 3:9-23; Ef 2:3; 1 Gv 3:2; Ap 20:15).

Siamo veramente coscienti d’aver infranto il patto con Dio 
e d’aver perso tutte le capacità e i privilegi che derivano da tale 
relazione? Ci rendiamo conto quanto possa essere sospetto il ter-
mine “potenzialità” riferito alla persona e fatale ogni ottimismo 
antropologico? Che ogni accenno al peccato possa essere con-
siderato un eccesso pessimistico? Siamo sicuri di non attribuire 
solo all’influenza dell’ambiente, dell’educazione o altro il senso 
di colpa che talvolta emerge in noi?

Possiamo dire che il senso dell’ira di Dio ci abbia raggiunto e 
che la riconciliazione con lui sia stata la nostra più profonda ambi-
zione ed effetto? Che la grandezza del sacrificio richiesto rimandi 
all’enormità e alla gravità del disordine causato dal peccato?

5. Salvezza

La salvezza dal peccato e dalla morte è opera dello Spirito 
Santo che fa nascere a una nuova vita, applicando ai credenti 
i frutti dell’opera di Cristo. L’uomo viene quindi dichiarato 
giusto grazie ai meriti di Cristo sulla croce. Il disegno di Dio 
risalente a prima della fondazione del mondo, si è compiuto 
perché Gesù si è dato e si è rivelato. I credenti hanno qualcosa 
da dire circa la sua vita, la sua morte, la sua resurrezione e il 
suo ritorno.
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ta delle chiese riformate battiste conoscerà altre tappe di consolida-ta delle chiese riformate battiste conoscerà altre tappe di consolida-
mento ed espansione nella gara della fede. Soprattutto, guardiamo in mento ed espansione nella gara della fede. Soprattutto, guardiamo in 
alto al Signore Gesù, “Colui che crea la fede e la rende perfetta”.alto al Signore Gesù, “Colui che crea la fede e la rende perfetta”.
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